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A colloquio con i protagonisti della <£nostalgica» tournée europea 
'•, •* •• r 

Per qualche Woodstòck in più 
(Country Joe Mac Donald, Richie Havens e Ario Guthrie parlano della loro esperienza 
italiana - «E* stata una celebrazione» - «Patti Smith? In America la conoscono in pochi» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Country Joe Mac 
Donald, Richlo Havens, Ario 
Guthrie: tre miti dell'Ameri­
ca « liberal » degli ultimi anni 
Sessanta, a mostri sacri » del 
«countryrock», sono sbarca­
ti sullo rive del Po (il con­
certo torinese ò stato orga­
nizzato dall'ARCI e da Radio-
flash), ultima tappa Italiana 
della loro « Woodstòck in Eu­
rope ». Con loro, nello stadio 
del parco Rufflni, c'era, come 
noto, anche l'inglese Joe Co­
cker, ma pare che avvicinarlo 
sia impresa impossibile 

Mac Donald, apriamo una 
vecchia polemica: cos'è stato, 
secondo lei, Woodstòck, un 
grande fatto sociale o un ot­
timo investimento delle mul­
tinazionali del disco? 

« Non un fatto sociale, ma 
il più importante avvenimen­
to sociale degli ultimi 20 an­
ni». 

Non le sembra di esage­
rare? 

« No, non esagero. Wood­
stòck ha dimostrato che più 
di mezzo milione di giovani 
possono stare insieme per tre 
giorni senza violenza, in pa­
ce. E' stato un fatto impor­
tante anche per me, perchè 
per la prima volta ho potuto 
cantare in armonia le mie 
canzoni politiche. Vorrei che 
in futuro ci fosse una "Wood­
stòck" internazionale, con co­
municazione via satellite ». 

Ila senso, secondo lei, por­

tare Woodstòck in Europa, 
dopo 10 anni? 

« Una "Woodstòck" tutta i-
taliana, con musicisti italia­
ni, 6l avrebbe avuto senso, 
sarebbe stato un grosso fat­
to culturale per 11 vostro Pae­
se». 

DI lei si dico che della sua 
generazione di musicisti ame­
ricani sia il piti politicizzato. 
E' vero? 

«Si, credo di essere anco­
ra molto impegnato, anche se 
è finito tutto, dopo 11 Viet­
nam. Penso però che non si 
può più vivere sul miti degli 
anni 60». 

E lei cosa canta, oggi? 
« Canto l'amore, Il lavoro, 

contro l'inquinamento, contro 
i pigri, l falsi rivoluzionari e 
le superstar». 

Havens, il suo collega Mac 
Donald dice che ò finito tutto, 
dopo il Vietnam. Lei è d'ac­
cordo. 

w No. Country Joe si sba­
glia, c'ò un nuovo movimento 
che si chiama "realta" ». 

Può spiegarsi meglio? 
« La vita quotidiana, nelle 

grandi città per esemplo. L'In-
qulnamento, la solitudine, il 
nucleare, i bambini, gli uo­
mini, lo donne, ecc. Questa 
è la realtà. I giovani di oggi 
lo hanno capito e i movimen­
ti della "realtà" nascono a 
migliaia dappertutto ». 

Ha a disposizione una pa­
rola, per definire questa 
* Woodstòck » versione '79? 

« Celebrazione. Sì, penso che 

avrebbero fatto meglio a in­
titolarla celebrazione. E' no­
stalgia americana». 

Ario Guthrie, soddisfatto di 
questa tournee? 

«O.K. E' andato tutto O.K.». 
Qualcuno ha scritto che con 

«Woodstòck in Europe» si è 
tentato di resuscitare un ca­
davere. • 

«Ha ascoltato le canzoni? 
Facciamo molta roba nuova ». 

Da quanto tempo non can­
ta Il ristorante di Alice'} 

«Da dieci anni, da quando 
in America non c'è più la 
leva obbligatoria. Quando ver­
rà istituita di nuovo, ripren­
derò a cantarla». 

Ma gli USA non pagano i 
danni di guerra al Vietnam. 
C'è da ricostruire un Paese 
che gli americani hanno inte­
ramente distrutto. Perchè non 
se ne occupa, come faceva 
una volta, quando chiedeva 
pace? 

« No, non credo che si pos­
sa cambiare il corso della sto­
ria. Non sono le canzoni che 
fanno la storia, ma è la sto­
ria che fa le canzoni». 

Ario Guthrie è ancora un 
mito in America? 
- « Non lo so ». 

Quanti dischi vende? 
« Più di 300 mila copie per 

ogni album». 
Dunque lei non si occupa 

più di politica? 
« Diciamo che sono un can­

tante morale ». 

E che cosa vuol dire est.r 
tamente? 

« Vuol dire schierarsi da!ir 
parte giusta. Uno è morali) 

3uando non cambia il suo mo 
o di vedere. E' politico, Inve­

ce, quando cambia opinione a 
seconda delle situazioni». 

Ma anche lei ha cambiato 
opinione qualche volta. 

« No. Le cose vecchie sono 
passate. Ora bisogna occupar­
si delle cose nuove». 

Le faccio un nome: Patti 
Smith. 

«Preferisco non parlarne». 
E* venuta in Italia ed ha 

riempito gli stadi. 
«Si vede che sono troppo 

larghi ». 
Come spiega la sua popo­

larità? 
' « Ma io non sono italiano ». 

E in America? 
« La conoscono in pochi ». 
Voterà per Carter o Ken­

nedy? 
« Tengo per Carter. Perchè 

rovinare Kennedy? Ha più po­
tere adesso di quanto ne po­
trebbe avere se diventasse pre­
sidente ». 

Quanto guadagna? 
« Non le interessa. Comun­

que non sono ricco ». 
Mac Donald vorrebbe una 

«Woodstòck» universale, ma­
gari via satellite. Le place l'i­
dea? 

« No, non si può ricrearne 
lo spirito, non si può ripor­
tare In vita gente che è mor­
ta». - • • .•• • !• • 

Giovanni Fasanella 
Ario Guthrie (a sinistra), Country Joa MacDonald a, nalla foto sopra, 
Rlchla Havans nalla loro tournéa italiana. 

Nel cartellone del Teatro Gerolamo 
•?. i: 

Una stagUrne : 
di storie milanesi 

Umberto Simonetta spiega le sue scelte come direttore diìllo Stabile 

MILANO — Umberto Simo­
netta, scrittore, sceneggiatore, 
uomo di spettacolo, dall'anno 
scorso anche direttore di un 
teatro Stabile, il Gerolamo, 
la cui programmazione ha su­
bito per sua scelta e per suo 
impulso, una completa rivo­
luzione. Anche il cartellone 
della stagione 79-'80 sembra 
proseguire sulla stessa linea. 
Ne parliamo con lui. 

Quali sono le ragioni della 
scelta degli spettacoli, propo­
sti per quest'anno? 

Da una parte il mio interes­
se per una linea di teatfo co­
mica e satirica, dall'altra la 
volontà di proporre dal palco­
scenico del Gerolamo, autori 
contemporanei italiani. Vole­
vo anche rappresentare testi 
che non fossero esclusivamen­
te miei per ovviare alla taci­
le ironia di quello che dice 
« Ma come, dirige un teatro 
solo per rappresentare cose 
sue?». Così mi sono rivolto 
a autori amici, di provenienza 
disparata. Dal loro contributo 
è nato Italiani si muore: te­
sti di Malerba, Porro, Zucco­
ni, Costanzo..., testi lombardi 
ma non dialettali. 

Comunque viene confermata 
anche per questa stagione l'i­
dea di un teatro contempora­
neo? 

Certamente. La Milano di 
oggi non è più quella di Di­
na Galli e di Severino Pagani. 
Non è piò, neppure, con tutto 
il rispetto, solo Carlo Porta. 

: \ t • : \ . 

La proposta dall'Adalgisa di 
Carlo Emilio Gadda, storia as­
solutamente milanese, sembra 
fatta con 11 preciso intento 
di parare la polemica di chi 
dice che al Gerolamo, da 
quando ci sei tu, Milano non 
è più di casa... 

Certamente. Ma anche in 
MI voleva Strehler e in C'era 
un sacco di gente... Milano 
era protagonista,, con un suo 
modo di fare teatro e di ge­
stire il potere economico. Con 
/'Adalgisa poi, volevo, lo dico 
brutalmente, mettere Un po' a 
posto le cose con la cultura. 
Gadda è scrittore milanese, 
milanesisslmo. Io sono sempre 
stato gaddiano convinto: non 
volevo perdere Un'occasione 
del genere, con un testo che 
usciva da una stretta ottica 
municipale, che ha un respi­
ro nazionale, e a cui, tra l'al­
tro pensavo già dalla scorsa 
stagione. 

Naturalmente ci sarà sem­
pre qualcuno che penserà che 
la bandiera della mllanesità 
è stata ammainata. Quando 
c'è gente che parla di conser­
vare il nostro dialetto mi ven­
gono in mente quei simposi 
che si fanno in Valle • d'Ao­
sta per conservare il camoscio 
e che finiscono regolarmente 
con un pranzo a base dello 
stesso animale... 

Rappresenterai tutte le sto­
rie milanesi riunite nell'Adal­
gisa1} 

No, solamente {'Adalgisa e 
Al parco In ima sera di mag-

?lo. Per farle tutte ci vorreb-
e Strehler, • un altro palco­

scenico, altri mezzi. Convinto 
però, come è che Milano deve 
Viotto a Gadda il Gerolamo, 
in collaborazione con la Facol­
tà di lettere dell'Università 
Statate, promuoverà anche un 
convegno gaddiano. Mi piace­
rebbe inoltre che il Comune 
flettesse una lapide alla casa 
dove abitò, in via Manzoni 
al 5... A* poi, il titolo è molto 
polemico, abbiamo anche in 
cartellone un Grondo spettaco­
lo molto milanese di Filippo 
Crivelli con testi di liovani e 
Dossi. IHù milanesi di così 
st muore... 

Che bilancio ti sontì di fa­
re dopo un anno di attività 
ulla direziono del Gerolamo? 

Positivo da una parte, mor­
tificante dall'altra. Quando si 
dirige un teatro come questo 
dove dietro le quinte non ci 
sono solo gli elettricisti e i 
macchinari, ma tutta una se­
rie di condizionamenti, si fia 
la sensazione che qualsiasi co­
sa uno faccia le cose restino 
tali e quali. Non ci sarà nuti 
per lui, né l'encomio né il 
rimbrotto... li' indubbio, pe­
rò, che il teatro ha acquista­
to una sua professionalità e 
identicità precisa. Quindi, sen­
za encomio e senza oltraggio, 
la mia personale proposta è 
che si continui su questa 
strada. 

Maria Grazia Gregori 

ANTEPRIMA TV 

Adolfo Cali, tra I protagonisti da « L'uomo vanuto da Chicago ». 

Ecco un giallo 
tutto in nero 

L'uomo venuto da Chicago (Un condé, ovvero «Uno sbir­
ro» nel titolo originale, assai più appropriato) è il film di 
Yves Boteset che chiude l'assai acconcio ciclo televisivo de­
dicato al cinema francese degli anni "70. Stasera alle 20,40, 
sulla Rete uno, è infatti In programma quest'ultimo atto 
di a Sette registi, gli attori e (affettuosamente) la Francia». 

Tratto dal giallo omonimo di Pierre Vlal Lesov, il film 
di Boisset, realizzato nel 1970, ricorda gli arrembanti «po­
lizieschi impegnati» della Hollywood anni '40, rilanciati una 
decina d'anni fa proprio da un regista italiano per primo, 
l'Elio Petti di Indagine su un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto. 

. Di una violenza e di una crudezza che fecero scalpore 
all'epoca in Francia, L'uomo venuto da Chicago voleva es­
sere un accorato appello contro la repressione dei bassi­
fondi di Parigi con allusione alle barricate del Maggio '68. 
Il poliziotto bieco e trucido (Incarnato dall'attore di teatro 
Michel Bouquet, alla sua prima piova di protagonista sullo 
schermo, in un cattivissimo ritratto che lo perseguiterà per 
tutta la carriera cinematografica) non è che l'arrogante sim­
bolo di un Potere violento e corrotto ben più di lui, ben al 
di sopra di lui. Il gangster (l'attore è l'italiano Gianni Garko, 
restituito ad un cimento dignitoso tanti anni -dopo la Morte 
di un amico di Pasolini e Franco Rossi, riacciuffato nel pan­
tano del western aU'taliana) che si batte con le sue sole 
forze, in un universo sociale ingrato e .disgregato, è la 
Vittima in senso assoluto. Lo sfondo è quello del classico 
cinema « nero » transalpino, che più nero non si può. 

Il premio Città di Brescia 

Magico violino 
suona sul Garda 

Senza rivali la vincitrice Dora Schwartzerberg 

Dal nostro inviato 
GARDONE — Dora Schwart­
zerberg, violinista di origine 
sovietica e di cittadinanza 
israeliana, ha vinto il primo 
premio «Città di Brescia» 
promosso dalla Fondazione 
Romanini. Al secondo posto 
si è piazzato ti torinese Mas­
simo Marin. 

La competizione non è sta­
ta molto combattuta, in parte 
perchè l concorrenti non era­
no molto numerosi, ma so­
prattutto perchè la Schwart­
zerberg si è immediatamente 
imposta con tale classe da to­
gliere in partenza qualsiasi 
possibilità agli > altri concor­
renti. La giuria, presieduta da 
Mario Zafred (e .composta da 
Michelangelo Abbado, Paolo 
Bordarti, Franco Ferrara, Leo­
nardo Pinzauti, Max Rostal, 
Savier Turull, Carlo von Ne-
ste e Tadeusz Wronski) non 
ha avuto dubbi ed ha asse­
gnato il premio all'unanimità. 

In effetti nessun dubbio era 
possibile. - Alla prova finale, 
dove l'abbiamo ascoltata, la 
giovane violinista ha' stupito 
tutti per il livello addirittura 
prodigioso della tecnica, la 
ricchezza e la varietà del suo­
no e l'intelligenza interpreta­
tiva. Si, può discutere il suo 
Bach — un po' romantlcizza-
to, secondo il gusto vecchiot­
to della scuola russa da cui 
proviene — ma anche qui il 
respiro cantabile, la prezio­
sità dei particolari e il senso 
della costruzione erano sor-

orendentl. Nessun dubbio han­
no comunque lasciato un Pa­
ganini vertiginoso, la dram­
matica fantasia di Schoen-
bere e, alla fine, la Sonata n. 2 
di Schumann resa con travol­
gente colore romantico. 

La Schwartzerberg, nata a 
Tashkent nel 1946, ha studia­
to a Mosca ed ha lasciato 
l'URSS nel '73, affermandosi 
In una serie di còhcoVsi inter­
nazionali, tra cui ti «Cari 
Flesh» di Londra, vinto nel 
1976. L'affermazione attuale 
dovrebbe incoraggiare una 
carriera di prim'ordine su cui 
— per quanto restii alle pro­
fezie — non avremmo incer­
tezze. 

Quanto a Massimo Marin, 
arrivato secondo, non è un 
elemento da trascurare: è un 
violinista robusto e brillan­
te, con una bella cavata e una 
mano sinistra scioltissima, 
cui è toccato soltanto la sfor­
tuna di trovarsi a competere 
con una fuoriclasse. 

Da segnalare anche l due 
pianisti che si sono trovati 
ad accompagnare 1 due lau­
reati e che (pur non essendo 
in concorso) hanno mostrato 
eccellenti qualità: Victor De-
revanko, assieme alla vincitri­
ce, e Mario Borcianl con Ma­
rin. Il pubblico, accorso nel 
salone della Villa Alba di Gar-
done, dove hanno avuto luo­
go le prove, ha premiato an­
che loro con meritati ap­
plausi. 

Rubens Tedeschi 

La Sagra musicale umbra 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
14,10 

18,15 
18,20 

18,25 
19.20 

19,45 
20 
20,40 

22,20 

MARATONA D'ESTATE - «AJley Celebrates Ellington», 
coreografia di A. Ailey, musiche di Duke Ellington - (e) 
TELEGIORNALE . SPECIALE PARLAMENTO 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO - Eurovisione Jugo­
slavia 
LA FIABA QUOTIDIANA - (e) 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
I GRANDI FIUMI • Il Gange 
HOPALONG CASSIDY • Telefilm - «Nel segno del 
Toro» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (e) 
TELEGIORNALE 
I REGISTI, GLI ATTORI E (AFFETTUOSAMENTE) 
LA FRANCIA - Film - « L'uomo venuto da Chicago*, 
regia di Yves Boisset, con John Garko, Michele Co-
stantin, Adolfo Celi 
ATTACCO ALLA DEMOCRAZIA - Da Piazza Fontana al 
processo di Catanzaro 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

Rete due 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,15 VOLKSLIEDER • Di Beethoven - (e) 
18,15 SESAMO APRITI - Disegni animati - (e) 
18,45 DAL PARLAMENTO • TG Z SPORT SERA • (e) 
19 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,15 UN UOMO IN CASA - Telefilm - « Lettere d'amore » • (e) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (e) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TEMPI INQUIETI - STORIE D'EUROPA - « Un estate 
a Vallon» 

22,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22,20 SCEMI E CATTIVI - Documenti sui minorenni margi­

nali 
TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
ORE 11: Per i pili piccoli; 19,05: Per 1 bambini; 19,10: Per 
1 ragazzi; 19,50: Telegiornale; 20,05: Una scelta difficile; 20,35: 
Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21,45: Ah, ca Ira; 22,55: 
Intervista con un personaggio della storia. .• 

Capodistria 
ORE 16,55: Telesport; 20,10: Pugilato; 20,55: Pallavolo fem­
minile; 21,30: Telegiornale; 21,45: «La famiglia McGIoins», 
telefilm; 22,35: Anno Domini 1573; 23,10: Telesport. 

Francia 
ORE 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 12,29: 
La duchessa blu (1); 12,45: A 2; 13,50: Corriere dei telespet­
tatori; 14: Aujourdlnti madame; 15: «Banjo Haclett», film; 
16,40: Percorso libero; 17,20: Finestra su... 18,50; -Gioco di 
numeri e lettere; 19,45: Top club; 20,35: Domande d'attualità; 
21,40: Sette giorni in Persia (6); 22,35: Sala delle feste. 

Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Faroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,45: Tele menu; 20: Splendori e miserie delle corti­
giane; 21: « Parigi brucia ». film; 22,35: Il fotoromanso in TV. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; dalle 
6: Stanotte stamane; 7,45: 
La diligenza; 8,45: GR 1 
sport; 9: Radioanchlo; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Mina: incontri musicali del 
mio tipo; 12,02 e 13,15: Voi 
ed lo "79 con Mario Del Mo­
naco; 14/13: ' Musicalmente; 
14,30: L'eroica e • fantastica 
operetta di Via del Pratello; 
15,05: Rally; 15,35: I grandi 
della musica leggera; 16,40: 
Incontro con un vip: i prota­

gonisti della musica seria; 17: 
Radiouno jazz 1979; 1835: Pia­
neta rock; 19,20: Incontro con 
Matteo Salvatore e Joan 
Baes; 21,15: Estate del resti­
vai; 23,10: Oggi al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30 11,30, 12,30 13,30, 
16,30, 18,30. 19,30, 22,30; dalle 
6 alle 7,05: Un altro giorno 
musica: 8: Musica sport; 
9,20: Domande a Radiodue; 
9,32: «Il dottor Zivago»; 10: 
Speciale GR2; 10,12: La lu­
na nel pozzo; 11,32: Spazio 
libero; 12,45: Il suono e la 

mente; 13,40: Belle epoque 
e dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15-19,25: Radiodue 
autunno; 15,30: GR2 econo­
mia; 16: Thrilling; 16,20, 16,37, 
17,15, 18,33 e 19: Radiodue au­
tunno; 16,30: Radiodue Euro­
pa; 16,50: Vip perche?; 17,50: 
Hit Parade; 18,40: Ricordo di 
Alberto Talegalli; 19,25: Com­
miato da Radiodue autunno; 
19,50: Intervallo musicale; 20: 
Spazio X formula 2. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 

23.55; 6: Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
8.25: Il concerto del matti­
no; 8,48: Succede in Italia • 
Collegamento con TACI; 9: 
Il concerto del mattino; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: Long 
Playing; 12,45: Panorama ita­
liano; 13: Pomeriggio musica­
le; 1545: GR 3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Leggere un libro; 17,30: e 
1945: Spastotre; 21: Nuove 
musiche; 21,30: Libri novità; 
21,45: La musica da camera 
di Schumann; 23: Il Jan. 

Un pipistrello 
tra le «parole» 
di Haydn 

Dal nostro inviato • 
PERUGIA — La Sagra musi­
cale umbra prosegue nelle 
sue linee programmatiche. Ne 
citiamo almeno tre: 
1) il recupero di pagine del 
passato, non disgiunto dalla 
presentazione di musiche d'og­
gi (Spontlnl e Berto, Haydn 
e Stravlnskl, Globokar e 
Gluck); 

2) il decentramento di ma­
nifestazioni in varie città del­
la Regione; • 

3) la valorizzazione di strut­
ture musicali locali. ' 

Ieri,. nella Chiesa di San 
Pietro, Cristòbal Halffter 
(1930), nipote degli Halffter 
(Rodolfo ed Ernesto), amici 
e allievi di De Falla,.ha pre­
sentato in «prima» per l'Ita­
lia un suo Offtcium Defunclo-
rum, intitolato «A quelli che 
offrirono la loro vita per la 
vita degli altri ». completando 
il programma con la stravin-
skiana Sinfonia di Salmi. A 
musiche di rilievo si sono ag­
giunte esecuzioni straordina­
rie, con l'intervento del Coro 
filarmonico di Praga, diretto 
da Josef Veselka, e dell'Or­
chestra di Santa Cecilia. 

Le due pagine, improntate 
a una religiosità moderna, in­
tesa non come rito, ma come 
momento di riflessione sulle 
vicende della realtà, sempre 
più drammatiche, erano state 
precedute-e in un certo sen­
so preparate da pagine del 
passato, riproposte l'altra se­
ra a Terni, nel quadro del de­
centramento e della valorizza­
zione delle strutture locali. 

Le musiche recuperate so­
no Le ultime sette parole del 
Redentore sulla croce, com­
poste da Haydn, per orche­
stra, nel 1785 (successivamen­
te ne approntò una versione 
per quartetto e un'altra per 
coro e orchestra) e uno Sta-
bai Mater di Luigi Bocche-
rini. 

Le ' strutture - locali sono 
l'Orchestra da camera di Pe­
rugia e rUMU-Sintesi di Ter­
ni (UMU è la sigla dell'Unio­
ne musicisti umbri). I due nu­
clei strumentali, amalgamati 
da Pierluigi Urbini, musicista 
di prim'ordine, direttore di e-
sperienza e d'intuito, d'intelli­
genza e di stile, hanno debut­
tato in una formazione inti­
mamente fusa, generosa per 
impegno e dedizione (il diffi­
cile programma è stato alle­
stito senza mai tener conto di 
orari). 

Alla bravura di Haydn (nel­
le Sette parole si svolgono 
sette Adagi in forma di al­
trettante Sonate'), ha corri­
sposto quella degli interpreti 

e quella del pubblico non di­
stratto, ma anzi maggiormen­
te invogliato all'ascolto da 
una circostanza bizzarra. 

SI era appena avviata l'ese­
cuzione, che ecco un pipi­
strello si è messo quietamen­
te a volare in una sequela di 
giri per la navata centrale (il 
concertò si è svolto nella stu­
penda Chiesa di San France­
sco). 

Un volo lungo, quasi sospin­
to da un misterioso incontro 
di suoni e di ultrasuoni. Un 
volo a musicale » (Haydn in 
più di un passo è vicino alla 
dolcezza di Schubert), non In­
tenzionato a infilarsi nei bu­
chi della rete fonica. Quasi 
un monito — diremmo — per 
una Sagra che quietamente 
sorvoli la Regione. 

Lo Stabat Mater di Bocche-
rini — una sorpresa anche 
esso — svela la grinta del mu­
sicista di genio, abilissimo nel 
trasformare in arie, duetti e 
terzetti il famoso testo lati­
no, fortunatissimo nell'avere 
dalla sua parte il canto tene­
ro e palpitante di Cecilia Val-
dettassi, Cecilia Fusco (sopra­
ni) e Antonio Savastano (te­
nore). 
• Inseguendo il pipistrello fi­

no a Perugia, l'abbiamo visto 
avviarsi, come una cometa, 
sulla soglia del Duomo. Una 
cometa per la nascita di un 
modo nuovo di suonare un 
antico strumento qual è l'or­
gano. •:•••_....• 

All'interno il pipistrello non 
è entrato: i fari della TV l'a­
vrebbero liquefatto. Giorgio 
Camini, l'organista nuovo, i! 
«vendicatore» delle più ripo­
ste risorse dello strumento, 
messo a fuoco dai riflettori, 
sembrava piuttosto un cosmo­
nauta fonico, intento a chis­
sà quali diavolerie tra le cen­
tinaia di tasti e pulsanti. Ma 
tutto serviva a Camini più 
per togliere che per dare suo­
no, più per isolare una fascia 
timbrica che per mescolare 
ripieni improbabili. Si sono 
ascoltate pagine di Mozart, 
ricche di una magica levità 
(le due Fantasie — In fa mi­
nore e in fa maggiore — l'An­
dante K. 616), mentre quat­
tro Corali di Bach, il Preludio 
e fuga in sol minore, nonché 
la famosa Toccata e fuga In 
re minore hanno svelato {rie­
dite prospettive timbriche. 

E' un successo della Sagra: 
se vedete, tra qualche giorno, 
un pipistrello andare verso il 
Duomo di Orvieto, stategli die­
tro. Li Camini replicherà, 
mercoledì, il suo concerto. 

Erasmo Valente 

FUmnena MartuTano parla danese 
COPENAGHEN — «Fllumena Marturano» h i espresso i 
suoi sentimenti anche in lingua danese, dopo aver conqui­
stato a suo tempo il pubblico inglese. La «prima» della 
celebre commedia di Eduardo De Filippo è stata accolta 
l'altra sera al Teatro Reale di Copenaghen dall'entusiasmo 
del pubblico e dalle incondizionate lodi della critica. Il ruolo 
di Filumena era affidato a Bodil utzen. Lo stesso Eduardo 
ha assistito, festeggiatissimo, al successo della propria opera. 

Morto il maestro 
Michelangelo Abbado 

GARDONE RIVIERA — Il maestro Michelangelo Abbado, 
padre del direttore artistico del «Teatro alla Scala» di Mi­
lano, Claudio Abbado, è morto sabato notte al «Grand hotel 
Fasano» di Gardone Riviera per emorragia cerebrale. Mi­
chelangelo Abbado si trovava da alcuni giorni sul Garda per 
far parte della giuria del concorso internasicnale di violino 
«Città di Brescia», n maestro, che compiva 79 anni pro­
prio sabato, era stato calorosamente festeggiato. 

Noto violinista, Michelangelo Abbado, che aveva fatto 
parte del quartetto Abbado-Malipiero e del trio Vidusso-
AbbadoCrepax, ha svolto un ruolo fondamentale come lnse-

Kate ricoprendo prima la cattedra del, Conservatorio di 
ermo, poi quella di Parma e infine1 quella di Milano. 
Al figli Claudio, Marcello e Luciana le più sentite condo­

glianze dell'unirà. 

Sulla nostra penisola affluisce aria fredda ed Instabile 
proveniente dall'Europa nord occidentale che contra­
sta con quella più calda e umida di provenienza medi­
terranea. Il tempo odierno sarà caratterizzato, ovun­
que, da una variabilità molto accentuata. Su tutta la 
fascia orientate della penisola, praticamente dall'arco 
alpino orientale alle Puglie, si avrà un'attività nuvo­
losa piuttosto accentuata e accompagnata da precipi­
tazioni sparse localmente anche a carattere temporale­
sco. Sulle altre regioni della penisola nuvolosità Irre­
golarmente distribuita, a tratti accentuata ed associata 
a precipitazioni, a tratti alternata a schiarite più o 
meno ampie. La temperatura non subirà variazioni 
notevoli ma l suol valori medi, dopo la generale di­
minuzione delle ultime 48 ore, si mantengono piutto­
sto bassi e leggermente Inferiori alla media stagio­
nale. In linea più generale l'andamento del tempo sul­
l'Italia dovrebbe orientarsi verso una fase di lento 
graduale miglioramento. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Trini* 
Venezia 
Milano • 
Torino 
Genova 
Bologna 

11 20 
15 24 
17 21 
19 25 
12 
12 

22 
15 

16 20 
15 24 

Flranza 
Pisa 
Ancona • 
Perugia 
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L'Aquila 
Roma 
Campob. 

18 
17 
17 
15 
20 
14 
19 
13 
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Bari 
Napoli -
Potatiza 
Rènio C. 
Manina 
Pa tarmò 
Catania 
Cagliari 

19 
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14 
21 
24 
22 
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17 

30 
24 
20 
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21 
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Presentata dalla GRUNDIG 
la produzione degli anni '80 

La GRUNDIG ha presentato a Milano la gamma 
della sua produzione per gli anni '80 , Molte le no­
vità e notevole il loro interesse. Il panorama è 
vasto e va dai videoregistratori alle telecamere a 
colori, da una nuova serie di tele-giochi a grandi 
impianti professionali. 

r 

La curiosità e l'interesse maggiori seno stati su- » 
scitati comunque da due « pezzi > al cui varo ha 
fatto da baffuta madrina il pilota di Formula 1 
Clay Ragazzoni (che vedremo comparire negli short 
pubblicitari della grande casa tedesca). Si tratta 
della nuova linea dei < super-color 80 » e, ancor 
di più, del « Grundig Gnema 9000 ». 
Il televisore, oltre che per una serie di innova­
zioni tecnologiche avanzate si e imposto all'at­
tenzione per la sua struttura modulare al cento 
per cento e per il sistema, che potremo definire -
di autodiagnosi che, appunto, attraverso la segna­
lazione di apposite spie indica il modulo nel quale .• 
si è verificato un eventuale guasto. Il che consente 
una rapidissima, praticamente immediata (a casa 
dell'utente e non più ne! laboratorio del tecnico) 
sostituzione del componente in crisi. 

I l nuovo telaio dei « super-color 80 », denomina­
to SM (sicur modul) è formato da una piastra, 
sulla quale .sono Innestati, con un sistema di fermi 
molleggiati, 12 moduli o gruppi di funzioni, rag­
gruppati in modo logico e protetti da una custo­
dia metallica, la quale, oltre a proteggerli da 
danneggiamenti meccanici, funge da schermo per 
eventuali interferenze dovute ad irradiazioni elet­
triche. 

Nel nuovo telalo SM, grazie ad un circuito di 
protezione elettronico, non esistono piò fusibili né 

resistenze termiche ed inoltre, data la struttura 
funzionale, sono garantiti gli spazi e lo rispettivo 
connessioni per ulteriori sviluppi, corno Tctetcxt, 
Viewdate, TVCC, Audio a 2 canali ecc. Fra i van­
taggi del nuovo telaio SM va sognatalo il consu­
mo ridotto di energia, che è solo di 110 Walt , 
consumo paragonabile a quella dì una comune 
lampadina per illuminazione privata. Ciò compor­
ta, oltro ad un risparmio energetico, un minor 
sviluppo di calore; infatti i vari componenti sono 
soggetti ad un minor riscaldamento, mitigato ulte­
riormente dalla dispersione termica dei « SICUR 
MOGUL». 

Il e GRUNDIG Cinema 9000 » è un televisore « su­
per-color 80 » in grado di proiettare lo immagini 
non più su cinescopio, bensì su uno schermo gi­
gante da I mq. di superficie (cm. 92x125 ) . I 
vantaggi di un'immagine gigante» sono facilmente 

. intuibili, so si pensa che il Cinema 9000 e colle-
gabilo ad una telecamera, registratori, videoregi­
stratori, tdegiochi ed altre unità periferiche. Può 
venir impiegato quindi anche come supporto audio­
visivo per lezioni, conferenze, seminari, corsi di 
addestramento, o in luoghi di riunione vari, asso­
ciazioni, club sportivi ecc. 

Lo schermo ad alto poterò riflettente ricoperto da 
uno strato di materiato sintetico lavabilo ha una 
luminosità di circa 140 candele per mq. , quasi 
doppia cioò di quella presente in una normale 
proiezione cinematografica. Questo fa si cho la 
proiezione possa avvenire con luco attenuata o non 
in presenza dot buio rotale. • 
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